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â̂  

16» ff'eMraio 

I .H^I 

: . I 

« ^ 

. ^ -

J ? 

lOJ 

- ^ ' ^ ^ - - " ^ 

mmì 

M 
• > ^ - i L y 

1 -F-

fÉm 

t-.-yli 

• i . 

1̂ 

'<.'. 

2- _- - o ^ j ' 

!̂ ? 

^L 

- • > ^ ; * 

^l 

••3.X 

i f L l i ' ^ ^ 

?TÙ^ 

^ ^ T ; 

.•VÌ..'V-

^ rtf.;̂ :; r̂ -̂: 

• • I l 

. i ^ ^ 
^ ; A 

mH 

^ 

•.• ' I ' 

I-

•i--

•^:^^<^ 

r d L n i « A V L I 

I - . 

'?^! 
'.-.^. 

?.^ 
• ^ ' : - . 

1 - - -̂ 1 

. ( I l 

i^r-i 

'-• 
- f !1 ;^T^.> 

i ^••1. 
IS^'^t 

. . - ' ^ 

,:tìr 
^-••ì-'.-r^ 

- ' ^ 

. / , 

. I 
I -

- • i l - ^ f c 1 " " ^ V i - ^ 

-"-1 

1 - 0 ^ , 

V -

^ ' 

s. L^'i 

« 
^ 3 L I 

l?.' ̂ i 6:*'=' 

~.-^-
'^m 

:^?; 

k ' - J i -

^ ^ 

*:L4 !• J V I 

, [ " T J 

Gatta cawi 

lUBk 

?•^.-

fi;^. 

t i ' ' m. 4 
I - . ; 

t:̂  
• - - ' 

-^^j-r 

I - ^ ^ ^ 

- - I I ' ' - - • 

^^? 

^ ^ : . 
VJ' • 

• t i 

— I 
' ' . 

- _ . " • - ' I l " : -

t deile Inserddiii •. . ' 1 

A\^i' 

¥ev ogni riga di colonna ia.ii^^a 
pàgina sotto la firma dér gé-

In,: quarta pagina 
iinèà. 

JPer più inserzióni i]^Miì 
^ iranno ridott 

lamenti anticipati 

1 - ' . 

1 ^ 

I " " 

. i -

••-'^•Ai_-

- •.. 

*-ÌÌ 2̂-' 

T z — i ^ i - - • . ; 

- - I ' 

• • j i ^ y ' ^ t . 

'>:sw] 

Via VQZZO Siplnto'ÌT. 3836 A, 
. l i ' 

. ' 

I manoscritti non si restìtjliqào, 

• - ! • 
^-i 

Seni '- .ri 

*•, •fS 

--T,. 

'Ifu4l4»va I.€l> F e b b r a i o 

- . - • * > , . L̂ -

- Udine già prevedevamo, il mini­
stero Ferry ba, inteso di poter ri-, 
mànère al proprio posto in Fran-: 
eia non ostante il̂ ^muovo voto di 
sfiducia inflittogli dalla catti^|a. 
Ciò era ben naturale quarìdo si 
vedeva che, come nulla fosse faceva 
ia emissione del prestito,operaèiione 
che non può certo farsi durah'te 
una crisi ministeriale. • 

guarnigione di Tinkàl fu 
crata : corse voce^^R^'Gordòn stesso 
sia stato fatto prigioniero ; teraesi 
perfino della demoralizzazione dello 
esercito dì Wood nel basso ;E-

•tìi^i^. 
3* 

mmi--
Il FéWy assume però pél 

mòdo una gravìssinia responsabi­
l i ^ egli m o ^ r a ^ ^ p ^ e J i t i l u i t o , 
ìPiFrancla una spècie di govérilò 

e, pessimo sistema di;go-/ 
Stèrno che non si tollerava r^oi; 

e che servì di arma 

gitto. 
Gli Inglesi devono quindi'ormai 

prendere una posizione 'decisiva, 
inviano essi armi ecl armati, m a 
se queste provvidènze dell'dggi si 
impongono imperiose, bisognerà 
purè che pensino anche àll'indo-
inani. Sono essi che colla loro 

r 

spedizione assunsero di fronte al-
l'Europa là responsabilità dei gravi 
casi che si svolgono nella terra: 
dei Faraoniche dayvi^o non .̂ po-' 
irebbe adesso, < essere caduta più 
in basso. 

avremo davvero ?; e come, al 
caso, si presenterà e scioglierà ? 
Ecco ciò-che sapremo la Ventura 
settimana dalla freddezza e dai 
senno di quel consesso così illu­
minato e intelligente, qiiàl' è il 
parlaménto inglese, che nei pro­
pri membri colla fermezza delle 
istituzioni e eoirùsS •adatto delle 
liberffi^ppe trasfonder%parte del 
rijSpptto e delle severità del senato 
romano. 

i. 

a D ^ 3yniGLA,3<ro 
H • " J t ^ ^ » V * - • - " ^ 

« «k 
- I ^ - - - ^ ^ ^ \ 

terribile per abbattere quel grande 
che fu Leone G^rab^tta. 

S é grave asWi', spe'rfl^desso, 
che, icome già dicemmo, Tu così 
solénneraente;;^posàta la qufestion 
sociale, e che anche^i v^ri tpartlti 
politici si agitano, aoDrofittandoue-

. I < I . . 

» * • '.^r^V?: '• 
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Nessun movimento, jsi ; accennò 
i i ^ \ f ^ — \. - ^ - \ _ 

nemtóèho dello coÉe in Spagnaj'i 
partiti si a^itffio nelle j j p ^ b r e 
e continuano ad attendere. 

I I . I 

-Non sì sa ancóra nemtneno se 
intendanojielle. prossime elezioni, 
per' le Cortes astenersi ^jjpttare. 

Il-'Canovas d'altra parte è troppo 
I - ^ ~ ' 

risoluto a volerneli esclusi .perchè 
non vi riesca. L'esempio della Ser-i 
bia informi,'ove il-mìmstero Cri-
stic, risoluto ad avere una»%iag-
giorànza, impedì pèrlinò colla'forza 
la riuscita dei propri avversari./ 
Giammai si fecero elezioni eoa 
mez î̂  tanto violtìntfF 
: Avevamo ben ragione .quando 

avertìmo a dir^ che a verun patto 
l'Austria avrebbe permesso la ca-̂  
duta del partito ad essa favore-
,.yole-in "Serbia 1 ^ , ^^m-' 
: Si consolidano però in questo 
modo i troni, ovvero non se ne 

• - ' l ' i ' " I » ' I ' 

rende più spaventosa la catastrofe? 
L 

IL silenzio è tornato intanto an-
^ h f e # ^^"^^^vixx del Montenegro, 
dopo le prime- avvisàglie iRogli ̂ Al-
ìbanesi. , 

Per ora fu sospesa dì nuovo la 
dèlimitaziono dm confini; tutto è 
tornato da capo ! 

Gli A l b ^ ^ ì non intendono ìla-
sciarsi sagniicare,,agli slavi ; al 
Montenegro^^^ tolse invece di •. e-
suandersì verso i suoi connazlo* 

ali' cioè verso .l'Erzegovina. Ecco 
g.che: cosa sono quei trattati che 

'SJ;,,|â gino" contro la yploi^tà e gli in­
teressi dei popoli. . 

Aprivasi, è vero,"iPparlamehtò 
inglese ey^ l d | | ^ | so tenuto per 
i'apet'tura, dalla graziosissitna rer 
gin a, come dicono gli ii^gle^trac-, 

p U d o s i a ^ ^ g r a n d Ù i n ^ ^ : base. 
* della politica pacifica "del^òverno, 
' sì ripetè pure che per ^Egitto ih-
ten^eyasirffWdei"e ;ad abbando 

5 narlOj >'àppé^^.:tóròes1;àni5e r 
' vesSerô =̂ ,pcr messo 

Ouriosa però questa inffl&ìbi-
ita di fronte a fatti gravissimi, e 

per la quale sì, guarda, al doniani^ 
affettando dì. non curarsi^Jinto 

(frustra coi^rièpWidèniaj 
: I 

8 ftìbbraio. 
li 

J^^S^- j^^- ' ' ;i 

Mercoledì ^Js^^l'^'^^'^ *"'9 *>tto 
pom...precise Meneghino e |tp00ea in 
un spìendidissiil ed argeriWò 'èairo 
formato, di èpadìne brianKoIe è̂ -tiratO' 
da,Jbaoii dorati, cpn'un corte?itìflnito 
di Meneghini,; di MibardieFÌjdì Tarn-' 
b r̂̂ imj'>dì̂ ^Oî »rdìè d'onĉ re si reche­
ranno .all^tfa^ìone «entrale'̂ per rtce' 
vere-ufficiaim^nte^eraoiflnnementie le*! 

; ~ ' i « M . . . • • • • 

.'-•:v^i; 
masf^Uèréniahan "> e ' uivi _ p -

classic^gtìsto eoa cui saraiificj distri­
buiti. 

Ins questo giorno che (Ritengo'riu­
scirà il più bello di ttìtti j farà la sua ' 
soìènna comparsa H CamlÌPTÌa della 
Farfara (designi del famoso Edèi) 
costituita da giovinotti della high lifo 
delia città e dagli ufficiali dei reggi-
Eìeati dî GavalIoria Mofifèbello e Sa­
voia. I prèmi p̂ er tale cavalcata da. 
vari giórni softo eS îòsti nelle vetrine 
del magnifico negozio dì GugUanéttì; 
essi sono tutti di ottimo gusto e He-
chi; deUe bandiere ce no'dicono mi­
rabilia; in gran p^i^/ furono'̂  tri 
punte'dalla manî  gentiti... ' moVbide.ii 
bianche.... ^paffatelle.... prò fu mate....-
inanellate... <;dì ^damelnvultt^rabilim!" 
ìanesi. 

Sabbato ultimo giorno della baldo­
ria,̂ :»!) ̂ ipetepà-la festa dî  giovedì. Dì 

' ' I ' ' r - I 

più»ci:Biarà. la Jtsolónne distribuzione 
diì̂ tuttifeii premi: 

• | | y ' ''ii .--\-P-- .1- • • 

DomenJcSj primo di ̂ Quaresima, il 
tradizionale coìrso.̂ dî 'gala.̂ Shi'ha dèi 
tiri.a quattro, sì faccia ovantif 

Biesta inteso che a MilantìiiLduesti" 
Î gìorni sì ballerà 

; •: - ..• 

\ . . 

t, 

teatri sonoiitatfcì a#iiti; ed óltre ai 
i i i 

L ^ . _ - 1 . 

- •- < - ! . : - _ - . --: ; > 
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tat6»4^l 
teoiparè 
surrezìone del tantòs rinomalo^arne-'^ "Hel I5uQmo,^ì 

^ t ovO^I ̂  alistìOf B̂  p ar-'̂  
gran^^èsta della Ri-' 

spìiti spettale»!), offf*fff?RtuttÌT?¥antì 
fascherate, i^itraenti ed a 

oltre ogni dire. Si 

né .poco déiroggi, iDicemmo già 
con^^e^^qìò:,riveli la ^grande .̂fiducia 

.che la nazione ìfttannica^Wtre^ 
¥delle proprie forze, ma non'toglie 
fpunto 'ch^èssa tìtfn àbbiâ ^ a 'preoc­
cuparsene d'assai, pèrbhè forse con| 

"minore titubanza nei,^,y;provvèdi-|. 
meritì'da prendersi tìèirEgitto dppo 
la prima occupazione, si sareBbéro 
evitati con molta probabilità ;pa-^ 
recchì dei, guai successi e lUon cBf 
troveremmo adesso dì fronte al-< 
l'ignoto. 

i . -
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La questione grande della gior-̂  
nata e che tutte ec l i s^^ in t an tq 
duella del Sudan. Ai primi suc-

^^^ycessì il Mahdy ne aggiunse di 
nuovi. 

Balcai^pascià fu disfatto ;- la 

fft naziane lo/sente e se nella 
[ • • • • • • . • • ; • I . < • 

discussione delle risposte al mes-^: 
saggio reale si evitò qualunque 
voto ah imto ed anzi sì ^diede 
quasi al ministero un voto di fi­
ducia, ppure la questione verrà" 

isvolta coU sollecitudine^^còn tutta 
'serie'tà. 

Salisbury e Nortkote presenta-^ 
reno già la ̂ nozione su cui il par­
lamento sarà chiamato a pronun-
ciarsi ancora d o m a y ^ 

Non dubitiamone ; essa sarà se-, 
ria ê grave assai, tanto tpìù ohe 
la stampa la^quale è legittima ràp-

i presentante della publica opinione-
ne esìge come corollario una de­
cisione' che dica schietto che còW 

I 

• l'Inghilterra deve e intende fare 
nell'Egitto. • 

Da queste dichìarìizitirfi^idipen 
^'derà eziandìo la sorte del mini­
stero inglese ; se mostrerà di saper 
agirè^Psuoi errori gli saranno per­
donati, ìnquantocUò gli inglesi non 

1 pretendono^ alla infallibilità dei prò-̂  
pri uomini di stato; in caso ' dì-
verso avremo una crisi. 

1 

f_-^h}i:<m^-

I -

, vftlonW^Ambrosiano. 
' ; ^ . , ' • ' ^ - I • • 

IV^Gorteo Hche sarà-rischiarato con̂ ^ 
j palloncini alla'veneziana, dopo î  con-*ì̂  
* venóvali.ìe le^ceirìmonìer d'mso,'si re-'? 
> cherà In piazza del̂  Duomoj e là̂ ŝunâ  
j grande •' piattafo'rraa-padlglione^nau-
jgurerà la- serie*dlellé grandi fê té̂ ò̂'òtoî  
tìn hallof splendidissimo. '' 

Più tardialìa Scala avrà luogi^ff' 
gran vegUa'mascherataìn'Ohore délll 
maschere ospiti,ìPremì di valore, u-
moristicì,^^bandière, 'ìiiplomì saranno 

^ I - I 

distribuiti alle..̂ più belle ^maschereJ 
Ohi vivrà (tirando fuori dal port̂ f̂ jgli, 
un'bìgliòttòne da dieci lire) vedrà. 

Il gloVbdi grasso comincioranno le 
feste diurne con gran corso maschê 'ia. 
rato-e xon gran^htfméro -ai • barconi."^ 
Sei di questi li ha riccamente alla-! 
stiti'*il̂  Comitato'0'saranno — l sbl-̂ ' 
datini '^ Il *nido:;*^ lia musica —̂  

^©organo — L'autunno — i r gatto; 
— Oì saranno raoUiesimì altri carri 
tutti con la relativa musica, fra i 

r I - _ 

qudU uIlo, di cui ai dicono mirabilia 
rappreaohtante « Il trasformismo. » 

Dai 'balconi e dalle finestre una 
' ' I I I ' 

piova' 'etèrna, grossa, maledetta e gre­
ve liì coriandoli flagellerà uomini e 
cose a tiitta consolazione dei signori 
cappenai. Il balcone dalla bottiglie­
rìa M l̂̂ pOi situato in principio del;. 
Corso V. E. ospiterà le maschere i 
laliiane. > 

Il venerdì è destinato a qualche 
cosa dì meno... inumano; il corso sarà 

I I I ' i ' ' ^ 

•fatto con getto dì fiori, di dolci, d'a­
ranci; la, più alta aristocrazia mila­
nese Vr prenderà parte nelle sue car-. 
rozze nei suoi stages. Sì sa già di 
ordinazióni favolose, di munizioni per 
le battaglie che si impegneranno tra, 
fìneatra e finestra, tra carro e carro, 
tra balcone e stages; Verona deve 
spedire non so quante migliaia dì 
mazzólihl di gaggìe. Mentono a Ssn 
Remo flUrettaSi ili mammole. Gli or­
ticultori milanesi , preparano carri 
spitìudidissimi che saranno capi d'o­
pera e per la rarità dei fiori e pel 

éttìtòse 
B j j i j t ^ i i ' 

allerà iii piazza 
el̂ tazisale^Adì 

Port» .Ge«ovja Idoversi sta ialiestend*^ 
fSttccursale, ^ ìi car->ji|î -carne 

• navalone pel popolo fife : non può' 
1 scherzare nò con le m ù̂nmole né con 

1 ^ 1 - ^ 

le gaggìe. 
Si ballerà nelle ca?6 ̂ patrìzie, ?m 

Quelle boi;ghesi,^|ìomQ rillustre Fter-; 
•rayilla, bisognerà esclamarQidovunqu8:i 
« Oh che bella fest)fl,̂ oh -ohe 

^^iestal.»-. 
a 

-!• I l 

y-m-J; 
--• . 1 

a 
• - . • •T\ 

tervento dèlia Turchia od)uUa GÒ^^^ 
perazione della Francia, la qu£^ 
condurrebbe ad un condominio 
sull'Egitto. 

mmm 

Austria e Tunisìa 
fc - _ 

Sulla /Cjuestione dell' abolizione 
delle capitolazioni'^a Tunisi, si à ^ 
Bunòia che q u e s t p p e r r à da ptì^te 
dell'Austria Ungheria mediante ft 
autografo imperiale a^^inis ter 
d^gli'esteri con cui si^^miterà l i 
giurisdizibne ^dey^onsolatì .austro 
ungarici. 

Quel ministero si rivolgerà quin­
di ai due ministri dì giustizia^ 
Vienna ed a Budapest invitasi 
a presentare ai due Parlamenti 1 
relativi progetti, 

V - . • - - ' • . 

Per le scuole tedesche 
Camera, malgrado l'opposi­

zione M gofìèfnò, approvò la prò-

alle scuole dohfienicali dura TO' il 
^ ^ i z i o divino. I giornali spiegahS 
il voto nel sènso di sfiducia al mi-

- • • , • 

i . i -
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Utile proposta 
Ldkm£àTseveranza vorrebbe che 

nti Congressi che si faranno 
• a Torino all'epoca, dell'Esposizione!* 
se ne riunisse uno di Sindaci peri 
deliberare sulla grossa questione 
Mella riforma del sistema tributa­
rio dei Comuni che non deve tro-
vare impreparato il, paese e alla 
quale 'accenna 'l 'ultima' Circolare 
del Ministero dell'interno. 

tecìpò le facìllazionì '• fatte "aglruf. 
«^^^^yfeancesì che.si,reGaiG^^A^ 
sazia-Loreua. Non dòvranffò^^^re-
sentarsi alle autorità locali, fuor-
giè dove sono fortezze. Cr#è| | i 
-.^^*^'^R sintotuo di Istruzioni 

ipiù concilianti date a Manteuffel 
^^^ ^^Kl&^^^ viaggio a Berlino, 

I ^ I 
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i Còse di Spagna 

- , ' r, :-:^= 
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vi ha più libertà nella re­
dazione dei dispacci. I n a t t e le 
città spHgntiòlé la s t amOTìbe ra l e^ 

sotto, processo per le critiche a l l f 
Gov^no e : per Ja vivacità della 1 

"polemica cii^giornali ministeriali. 
'^Questi respingonorfaccusa di al-
^leanza coÌMéarlìstrt cogli ultra-:^i 
timontàni; -«̂ ^̂ ^̂  

' l u l^ i 

zionale -.ti4, 

MIW'" -̂ '̂ ',!%.' ^ 

.^•J[.;,1.£ 
^ K ' 

M 
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'^Congressi infRobiagna 
Annunciasi un proŝ sin30 

grosso di Società operaie in 
magna. 

con-
Ro-

C a m e r a d e l H e i 
I \ 

Tornata del 9 
PresiWehza Farini — ore:2;2af 
Si^^ Ityiy t̂azione per la TOnìna.dl 7^ î"^P 

I l ^ - J É ^ 

' < • 
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-Le, ferrovie 
La commissione per il progètto 

:flferrovìarìo è convocata mercoledì 
I ' ' ' 

rpér udire il s rapporto 'della ? si'ib-
„gìunta. 

UìfUw. 

n 
i l 

r--

L'iìitervento inglése 
_ T 

Ad eccezione (li alcuni giornali 
'radicali e iudipendeiiti tutta, la 
stampa,4|iè^6se ad una voce, chiède 
che il governo receda dalla con-

'dotta politica • verso l'Egitto, ̂ an-
•nuiicìata nel discorso della corona, 
e procede con energia. La mag­
gior, parte dei giornali chiede che 
venga almeno proclamato tempo-̂ ^ 
raneamente ij protettorato inglese 
sull'Egitto. Tutti combattono l'in-

8 membri,d^llaCommissicj^e.^per l?e 
same dal- îPógtetto del cOdiée penale. 
Sono lasciate aperte le urne. 

Viene l^iscùssione la domanda à* 
procedere ih .giudizio contro Nicotera 
e Lovfto. 

^^^ ì̂lfeprefis'dilKmra che il Ministf.v, 
î trataandiaslidi afta delle più essèrizi^i^ 
ipreriigative delU-Camera, su oui essa" 
ha competenza esclusiva, crede dover­
si astenere dal prendere parte alla 
disciissinne è al voto. ^ 

6Vis)3Ì' approva 1' aàtenslòue del 
nistero, riconoscendo giusto che 

;, politica non entri lin .questa materia. 
Siccome poi le ragioni della mino­
ranza non sono espresse nella rela­
zione, egli per parte di essa te svol­
ge. La mino^i^i^ nô ^ intende che s iW 
ammetta il frocedimento per duello 
massime se "cagionato'.da cause peij| 
etiche, nò per oltraggio contro un fuf 
zionario publico,'̂ ^^^ 

Sostiene non esservi reato punibile 
perchè l'atto che vuoisi chiamareun 
oltraggio non trovasi comprèso òom 
tale nel codice. Quando pur fosse iuii 
oltraggio, non surebbo contro il pub­
blico funzionario perchè è accaduto 
alla' Camera, dove ad eccezione dei 
ministri, tutti sono egualmentW^^ 
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tati senza di'ìtinziono degli uffici che 
coptono. Bimostra la neceasUà di rì-
gpliitkrè l l ^ f è r o g ^ ^ e parlamentari. 
Ì)un:tiuM|o"fil«4StóJ^'> nessuna auto­
rizzazióne a procSforo né per duello, 
né per oltraggio. 

Billia, os&erva ohe se H I codice si 
/aJl reato di duello non sa perchè 

ri deputato accusato di averlo, com­
messo non debba risponderne. Osserva 
che nìancando l'istruttoria prelimi­
nare domandata dal pi^cùratore del 
Re, non può sostenersi a priori, non 
èsservi un oltraggio contro un publi-
CO funzionario. 

•Vastarini Cresi visto che un^ que-
^ione44fep.6rson6 si solleva a citte-
tioui di pvincipii, rìsoke diprend-ice 

"^parte alla discussione. Egli, si trova 
<Ìi fronte a un giudizio fra la condotta 
del presidente e la conclusione della 
xonannissioner Egli opina che non sia 
possibile rivolgere il menomo appunto 
al Presidente Farinì e propone un 
ordine del giòrnoi^in questo senso. 

Minghetti inteada^iiimost^are che 
fu correttissima la condotta di Fa-

quella di Sant'Onofrio per tutela degli 
italiani e dei loro interessi in seguito 
aKlin^i^tiini avvenimenti nel Sudatìiie 
soggiunge che Di Sant'Onofrio può 
essere certo ch'egli non aveva bìso-

aspettare la sua intéi'ii'Ogaaìone 
per provvedere agli interessi degli 
italiani* ••••m^. • • • 

Levasi la seduta alte ore 7i •.'I - •---

. • ^ ' ^ 

:a 

ì 

tenne T annanzìata i^ftìffee . i ' ; j r-" --— " . . 

^ Massa relatore ai affretta di dìchia-
rare che \a corarai^dion© tu lontana 
dalla intenzione di rnuovere alcun 
rimprovero ài prlsideffe. 

.-^m Rudini facente funzione di pre­
sidente, riferendosi uUe osservazioni 

,di' '?astarini Cresi, crede dover fare 
{conoscere che Farini appena rife^tita 
la domanda del Procuratore del Rq, 

". si consigliò colla presidenza la quale 
ritenne nulla esservi a fare, cioè né 

^=accprdare né negare, il presidente 
ISbenchè abbia autorità in tali coSéin-
|,:dipendéiVte dalla presidenza, ai attotì-

rie al consìglio di essa.^^. 
Minghetti sostiene che il presidente 

della Camera ha diritto incontestata 
éì denunziare un fatto avvenuto 
localkàte^»' nel qHl? possa suppor-
sì jSgJfeato ma che non ne ha il do­
vere. 

Bitienedebbasi permettere che l'au' 
torità compia !Ìb suo ufficio affinchè 
mòn credasi che la Camera Sia un 
^asilò por i deputati per sottrarsi al 
"ìritto comune.; 
I Homep. propone il seguente ordine 
él giorrfo: « La Camera allo stato 

l^degli atti^ non trovando che sìtìyi luo-
" 1 ' à lirccedere contro Nicotera pas 

•FW ! ^ i ' J 

l^l^iMMèlo. — Molti cittadini dì 
Ficarolo, amici dell'onorevole depu­
tato Amos Bernini spedirono a questo 
un indirizzo di congratulazione per la 
interpellanza da esso svoltaVfeai^la-
mentOt Nazionale, suU' assassinio del 
chioggiotto Pio Pado.v,v:ie suUa#reci-
proca osservanza dei trattati interna­
zionali. 

l lowSg». — Al Teatro Lavezzo si 
per lò 

studio della questione.vìtllissima delle 
case operaie. Erano presenti un centi­
naio circa di, cittadini di tutte le 
classi sociali. Il presidente Tullio Mi-
nelH lesse una bella relasipua sul 
concetto delle Società C03WttHcJ»*ri-
levando con chiarezza e brevità quanto 
si fece in proposito nelle altre città j 
italiane ed all' estero. Accennò alle 
funeste conseguenza derivanti aglio-
perai c[a^j^Jtua||;misero stato /degli 
abituri, in cui sonò costretti a riéó-
vrarsi dopo un faticoso lavoro diur­
no. Venne nominato un Comitato, cui 
fu deferito il compito dì gettare le 
basi della nuova Società col mandato 
di portare in ,l^reve alla. disoussioìie< 
dell' Assemblea uno' SòheM dtìtàtùtd. 
, Bk Wtiics a l Tagllamitcasé®. • — 

Il Consiglio comunale ha deliberato 
la unificazione del debito comunale 
mediante la contrattazione di un pre-
stvto di L. 51515,37. LftiBiunta^è>)5tata 
incaricata di iniziare trattative con 
qualche istituto per la stipulazione 

furiii |m«nte si diede a percuotere là 
poTiik sconquassandola in piÙ parti: 
egli solo con paròle ed atti eccittava 
gli altri ad imitarlo. Questo giovano 
non potè perdonarmi di essere stato re­
spinto più volte àgli esami per opera 
mia, quftTOnqù© pochi giorni prima 
fcevesse da me un aiuto benevolo ed 

efficace nel superare IVultima prova. 
A luì dunque, a non ad altri, si 

deve l'assalto violento ,alla mia casa, 
che è il solo fatto che mi addolora; 
non per meji^i^ii^per :la inferma mia 
moglie ch%k|ia^rÌcGvuto cosi un colpo, 
non lieve alla sua salute; non per me, 
ma pel terrore onde fu invaso il mìo 
piccolo Ubaldo; non per me, ma per 
lo spavento delle altre donne di fa-
miglia. 

Balzato dal letto, ove mi trovava 
malaticcio, dlttìonticando dì essere 
professore, mi ricordai solo di essere 
sposo e padre, e, raccouiiandata la 
sposa ed il figlio à pietosi vicini^^^jQ, 
preférii^ili affrontare ^Ir turba, e ài 
attraversare due delle contrade più 
cospicue e popolose della città fra le 
urla e lè'^^'plateali parole dei dimo­
stranti. 

Hja nos£e*tt. CjìlwerfiiKàr.e l a 
l e g g o Ka«è©ll l^ - - La Scampa pu^ 
hlica la segnante dichiarazione spe­
dita Ri ministro Baccelli da parecchi 
professori della nostra Università, e 
al giornale.^.medesimo trasmessa dal 
prof.rphirone con nobilisRimaTetterà: 

Ecceltenzaf 

Prima che i corpi legislativi san 

mentre da «n lato possono^f^rq in 
terpret'atfì come etto di minore fidu­
cia nei professori d* altra parta pos-
sono.^^J^scire dannose^^fti'l)uon anda^ 
mento dSgli atudl. L à ^ 4 a | T P Ì m | r 
TiH^socoSM^*' 'e Università, pì0fé* 

édera ri n o f Consorzi uni­
versitari appositamente e con oppor­
tune norme istituiti, Confi-liam^, per-

a-

jBionino definitivamente col loro voto M^"^^ *̂ »̂« né ilgoverno né il Parla­
la riforma degli studi superiori, ì sot­
toscritti sì permettono di richiamare 
l'attenzione della E. V. sopra due di-
sposizioni del rélfUvo progetto di 
legge.^ 

Basidéros', come essi sono, che la 

i mento,vorranno negare ai profesaoi*!*'̂ ^ 
univarsitariy quella capacità di ammi- * 
nistrare, che le nostre leggi danno 
anche ai meno colti abitanti delle più 
umili borgate de' Re^no. 

Queste sono. Eccellenza, la nostre 
modeste osaorvazioni. Confidiamo che 

felice iniziativa dalla E. V. sia, nel- . ^ , , ,,, . 
, , troveranno eco benovola nell animo 

! 

• .%-iS.^ ' ' 

Ma ad onore di tutti dichjaro ohe 
non più di quattro, che potei iMfis-^ 

del mutuo. 

!i-^via.̂ fe»'' 

' 

iM^ssa relatore, dichiara che la Com-
'mirtsione insiste nelle-fSue conclusioni 
salvo di acc6tt#^;Cof^quaÌ^ 

' i l ' -

lifmjProvaisione della condotta del ore* 
sidente. ^ ^ ^ - ^ ••-, • ; :̂ î̂ ,, •' '.:. •;,^ •# 
tii;. Crispi accetterebbe*!!' proposta di 
Romeo afStùngendOvI il nome di Lo-
vìto. ; 
h Homeo ritira la sua e si associa a . 
rispi e cosiiWpure Vastarini,, Nocito 
telndeili. 
Trattandosi di votare 1* ordirle del 

•tórno di Crispi, Deprefis dichiara che 
verno pur astenendosi, si associa 

cuore alla prima parte che appro-
IVopertjto del presidente. Questa 

partd è approvata all'unanimità. Si 
^i,»:approva anche la seconda parte di 

J l S ^ o n trovarsi luogo a deliberare sulle 
'^fcòmande de l l ' I ! dicembre del 'tribu­

nale civile e correzionale cdh^rollii-
^ ^ e r a e Lovito. {applausi a. sfnis/i'^)^. 

Berti risponderà mercoledì alle ini-' 
terrogazioni di Ganzi. — Mancini di­
chiara che risponderà mercoledì a 
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m^- Cassa I e i ^ © r s d e t e p r ^ f . '^av-
I ì i e r 2 , -— L'egregio prof. Qarbieri 
,|i proposito delle ultime dimostrazioni 
contro lui successe di spedisce la se­
guente lettera. Ci affrettiamo a pu-
bUcarla tal quale senza aggiungervi 
parola dì commento che sarebbe prò-

• - ^ 

prie fuori di luogo di fronte a tanta 
chezza ed a si nobili sensi: 

[ft^i 

• ! • . • • : 

Illmo. Sig. Direttore^ 

Non posso permettere che.aiaititen-
ga responsabiliTàel caso a me avve­
nuto anche una sola^^arte degli stu 
denti della nostra Ùinversità. 

Dichiaro qui in modo solenne ó-po-
sUivo che uno<Mfe;|^pxesentò in atto 
minaccioso eJttnutale a mia moglie, e 

,. _. 

-' 

sarò essendomi spinto più volte fra 
loro, potevano avere rancore con me. 
Gii altri, 0 non mi conoscevano af­
fatto, 0, spinti, da un malinteso spi-
î ilp di solidarietà, non sapevano di' 
servire clie a pochi. I quali pochi vo­
glio che sappiano che io alla loro età, 
invece dei ciottoli e del frustino, o 
maneggiava il^Sfupile portando per 
qUtìtt» a M l ^ l ^ orgoglio la gloriosa 
divisa dornostro^soldato, ò insegna­
va ai tìambini a compitare per gua­
dagnare il pane da sostenere me e 1̂  
miei vecchi e per comprare ì libri da 
studiare. I quali pochi voglio che sap­
piano cKt^se l'autorità giudiziaria o 
politiea/0 scolastica al òctiìpèrà dei 

I fatti lóro, certo riSff è per mia ini­
ziativa 0 volontà. I quali pochi voglio 
che sappiano per ultimo che la ruvi' 

a dì cui mi incolpano, è vanto 
del mìo carattere, il quale non piega 
dinnanzi a scioperati, pochi o molti 
che sìano,>mauSl espande invece con 
affetto di amico e con sollecitudine di 
padre verso la gioventù che studia e 
che pensa seriamente. 

Carità di patria consiglierà la stam­
pa onesta dì tutti i partiti di no 
toccare mai più questo doloroso ar 
fomento. 

Ringraziandola, mi dichiaro 
dì Lei dev.mo 

Giovanni Garhien, 

^^-Uinteresse della coltura nazionale,co^ 
,,r,pnftta dì splendido, successo, non crer 
dono inopportuna di rappres«htare^il 
loro modo di vedere sopra due punti 
dì massima importanza. 

Una^tdsils disposlzioni^rcho credono 
meritevole di specìjile attenzione, è 

I quella contenuta nell'art. ^9 del pro­
getto ministeriale, cui corrisponde 
r art. 33 della Commissione parla-
menlare. Il primo dice : «Gli esami 
speciali e biennali sono aboliti >. La 
Commissione a questo sostituisce l'ar­
ticolo 33 cosi concepito: 

« Ciascuna facoltà prenderà i prov-
vedimenti che crederàrPi^ opportuni 
pèî nl̂ ^ r̂eJEolare e profittevole anda­
mento dégU Itldl ». Ebbene, i sotto­
scritti si permettono di pregare la 
E. V, di accettare la variante della 
Commissione. Così le facoltà che lo 
crederanna opportuno potranno pren* 

nei rispettivi regolamenti ih 
terni, disposizioni acconcie ad evitare 
che riscrìzìone ai corsi non sia pu­
ramente nominativa ed illusoria, ma 
efficace e profittevole, noli' interesse 
dei giovani e dalle loro famiglie. E 

I ' •- i i ' . ' " 

poiché la E, "V5«>îpon sa^jo proposito, 
intende lascìaire al corpi Universitari 
la più ampia libertà nei loro ordina­
menti interni. Boi abbiamo fiducia 
cheJl nostro voto sarà secondato. 

a quistione di grava momento 

,."T iiSiiiia^L^' 

vostro, dettate come sono dal deside-
rio che questa legge, destinata a ri­
donare l'antico splendore alle patrie 

i Univevdlà, vii3pondn, per quanta me-
I glio è possibile, al nobile intento. E 

fiduciosi che il Parlamento vorrà co-
renare di largo suffragÌo.^4fRostri ed i 
nQg|yi,ypti, .^aspettiamo con desidé 
quel gioif&gtìe^e aruspicato, in cui 
l'autonomia universitaria, consacrata 
dalla legge, segnerà una nuova con­
quista per la libertà e per la scienza 
nella storia dell'Italia risorta. 

— Ecco' l'elenco dei profesgorì della 
R. Università di Padova, che hanno 
firmato : 

J ; 

:̂ Ì̂. r ^ 

i 

'^^.-^.^^!^.vr--

Vincenzo,Chirone, farmacologià^fé-
rimentale - Pietro Spica, chimica far­
maceutica,-^Achille Do Giovanni, di-̂  
rettore defi istituto di clinica medica 
- Pietro Gradenigo, "direttore deVi*'!-
stitiiia;,,o/talmico - Achille Broda, di-

j, r^eUpre dell' Istituto dermosifilopatico 
-'E. N. Lei^nazzi, geonietria descrittiva 

! (insìstendo però percliè vengano con?̂  
i aérvàti gli esami) • Edoardo Bassimf 

patologia chirurgica (credo io pura' 
utile sieno, conservati gli esami) -
Bernardino Panizza, ìgieno - Ruggiero 
Panebianco, mineralogia • Andrea Hes-s 
se, disegno ed architettura elemen­
tare - Robej^to Ardigò, storia della fi­
losofia - Beniamino Luzzato, patologìa 
medica - Salvatore Cacciola, anatomia 
patoiogiea microscopica - Ludovico 

; Brunetti,^^natomia patologica -Fi 

„ i & 

W: 

è queUa contemplata daU*art, 7 del ] pò Lussuna, fisiologia sperimaiUale 
':.il 

. j . ^ 

m 
w" 

Padova,, 10,ftìbbraio ,1884, 
- • -.',.Y h. I .r^ 

•^ém^Wj 

? E ' L I '?. 

(1)1 Qui rendo pubbliche grazie ai 
generosi coniugi Vianello *che assiste-
rpnp J.n ogni modo più afi'ettuòso la' 
mia famiglia. 
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ROMANZO CONtÉMPOflAP^EO T 

.IKi, 

Essi eraW^loaì vicini l'uno all'ai-
tro che i loro fiati si confQi|devano, 
e i Ernesto si sentiva alitar'el^ul viso,, 
più rovente della fiamma, l'anelito di 
Eiena.... Allora, ebbro, fuori:;.'dì sé, 
dimentico di tutto accostò alle sue le 
labbra-ardenti'"di^quella strana sire-
iX»?î ed .-.^IPwipendo in rotti singhi(^»zi 
esclamò : 

— Elena, io ti credo, perdonami; 
fui un viaionarìo, un pazzo, ma sento 
che io non posso vivere questa vita 
a* inferno.... io nòtì-̂ %Ì chiedo che una 

•M îiidi essere mia.... tutta mìa.... 
comprendi.... perciò.... 

— Che debbo fare ? parla ki^ e lo 
avvinghiuvu col suo aguardo affAsci-
Batore. 

^ Fuggì con me, abbandoniamoci 
braccio a quésta insfeléata passio­

ne, che ci trascinerà forse al preci­
pizio, lo sento, ma a cui è impo.ìSÌ-

bile di sdttt^ài^iv Morémo maltàettì;,: 
è vero, ma moremo d'amore, di vo­
luttà. E la stringeva convulsamente 
al suo seno quasi volesse soffocarla. 
Ma e|l|?ji"^^®^i^!'̂ 'iif^^>,i:e» svincolan­
dosi •ijÌTi;pet1ip^|fella baUò;ffi|, 
dietro prorompènte^ 

— Ernesto I.,.. sciagurato!..., 
—•Te ne prego, Elenà, te ne scon­

giuro. 
— Tu vuoi perdermi ! 
— Io t'amol^;.. 
— Sarà fatto il voler tuo, proruppe 

ella, dòpo un momento di silenzio.... 
sono a tua disposizione..,, puoi con­
tare sopra di mei..., 

— Oh! Elonal,... quanto t 'amol.. . . 
Ebbene domani alte undici noi parti-
remo, non so ancora per quale desti­
nazione, ma non importa ;, ovunque 

.iii^'.m2,^m^m'^^B^-: 

— A domani I 
E con questa promessa sulle lab­

bra si separarono 1' uno illuso, l' altra 
gliignanl^,; 

^progetto, ministeriale e dall' art. 9 
della Commissione. Il ministro sì pro­
pone di affidar^^-la gestione economica 
delléUriivórMtà esclusivamente a mem-
bri del corpo insegnante; 1' art. 9, in­
vece, proposto dalla Commissione, in­
troduce nell'amminiatrazione delle U-

• 

università elementi estranei ad esse, 
jpliéì̂  verificandosi ìH^altì contemplato 

neìfsecond^f, tetao alinea di detto 
, potrebbero benissimo trô r̂ s* 

varsi in maggioranza. — Noi preghia­
mo la E. V. a voler mantenere ferme 

• • ^ ' 

le disposizioni del progetto governa­
tivo. Il decoro e là dignità deU^corpO. 
inse|fan'te, l'interessò delle Unî r̂éi:-
sita saranno, così, meglio tutelate, t e 
varianti della t0ommis8iòne,^^ptìinvece, 

Michele Erari, direttore doU'Istitut 
» ostetrico e ginecologico (come Le-
I gnazzi e BassinJ) - G. Caneètrini di-
1 rettore della scuola di magistero -

Carlo Rosanelll, patologia sperimeh-
tale. 

1*^; 

1 

.-\—-,.i- . 

articolo 

* » 

in viso, gii rèsero in parte la co­
scienza della sua positlBIié. Pure non 
sostò, reiriandando nella mente il col-

iloquio poc' anzi avuto cercava dì at?;i 
tutire il rimorso della coscienza per 

>̂5migj sua sleale ed infame condotta verso 

£s*£&sp«i*to d e l ig'^wa 
«- 'Parecchie volto il BacchiglÌon& 
ebbis ad oecjuparsì, anche specializ­
zando in qualche doloroso caso, sulla 
sorte infelice riservata ai poveri tro-
vatelli che vengono portati da cam­
pagna al nastro ospizio centrale; la 
nostra voce tuttavìa ,a nulla ebbe fi­
nora ad approdare. 

^f^9JÌ|mo però con sotómà cohipia-
cenza che il comm. Minghelli Vaini, 
da poco tempo venuto a reggere la 
nostra provincia, si occupò di quegli iini^k 

^ ^ ^ ' 

s'.f.-^/ -f-J 

sia con te è l amore, l*'oBlio, l' eb­
brezza, la gioia sovrumana. 

— Ernesto, ella disse con voce fio­
ca, se per te devo perdarmii io mi 
pe|deiò..« 

- - Elena! mormorò singhiozzando 
Ernesto, e stese le braccia disperata-^ 
monte..' 

Ella vi si gettò ed un bacio for­
sennato, rabbioso, suggellò l'infeUcità 
di due famiglie. 

— A domani ! 

Come la donna nasce perduta^'così 
l'iiorao vieiie alla luce perverso. Gri­
dino pure i sognatori d'oggi giorno 
che codesto afjrismo è un non senso, 
proverbio di fantasia " riscaldata, ma 
pur troppo la natura c'insegna cha^ 
codesta massima è indiscutibile nò va 
soggetta a commento alcuno. 

Ernesto ùsci dal gabinetto di Elena 
come un pazzo, pre^e la scala in tre 

• L • 

salti, e trovato schiuso il portone si 
precipitò in istrada. 

Là notte era gelida .od oscura, il 
cielo carico di nubi che rasentavano 
leg^ijridaiedei tetti, un vento infuriato 

l ^ - | ^ . u - . • • ^ ^ 3^ • * . • • ' ! • •• •• 

scrollava i rami degli alberi, caccian­
do per l'aere un sibilo sìmìgliante a 
quello di vipera. 

Ernesto correva come un forsenna-
to, senza direzione, senza metai sen-
2'altra idea che quella dì giungere 

; presto a casa par fare i prepi^rativi 
dulia partenza.... Ma in capo a due­
cento passi dì quella corsa rovinosa, 

I il moto, il pungente freddo della not-
^ te, la cruda brezza 11ii^%U sofllava 

-.'li, a 

l^i^povera Lina. 1 
Simile ad v;in ubbriaco, il quale, 

dissipata .:|]fef brezza, cerca di ricor. 
darsi gli atti di demenza a cui lo ha 
spinto l' alcool, Ernesto attonito rica-

^pitolava tutte le emozioni di quel­
l'ora che aveva passata presso Eie 
na, Óra di tràviaméato, che avreb 
gravato con formìdfibìl peso sulla bi­
lancia del suo destino, abbracciando 
essa sola nei suol sessanta minuti più'' 
fdtli che non tutta quanta la sua vi­
ta.... Mai erasi trovato così vicino alla 
disperazione. \ 

— Ehi no, mille volte no, ripeteva 
a sé stesso, condensando^ÌRnino sforzo 
quanta volontà aveva, cercando di rî pis 
mettere iuriiume quel colloquio, inco­
minciato con una lotta e finito con 
un cQnf Igno di fuga ; la civetteria la 
più raffinata non sa raggt'u'rigtìre 
qualla veemenza della passione,l'arte 
la più mirabile non ha quella potenza 
comunicativa, dono sublime della sola 
verità. E con la testa e col cuore tut­
tora traboccanti fremeva all' idea della 

fuga e si sentiva inondato da acute 
,ie,i.pericolose voluttà. 

Egli pur ora mimo né peggiore, né 
migliore degli altri, e pochi sono co­
loro che ammettano un maggior prt^^ 
gio alle poche ore che conceda loro 

' i r capriccio di-iMà donna qual aragli 
contessa FerfiWi, che un'intera vita 
di casto e puro amore tra le braccia 
di pudica fanciulla. 

- - Ma che m'importa? ripeteva: Io 
V amo I 

Poi tornava aprepccabàrsi del mo-
do con cui Elena ivrebbe spie^^ata la 
sua ftigà. Qual ragione avrebbe ad­
dotta per la sua lontananza dalla sa-
la? Ed attratto da una forza irresi­
stibile era li per tornar verso il pa­
lazzo Ferrini, ma alzato il capo vide 
che era di faccia a casa propria ed 
un bagliore o'siilnato che trapelava dai 

. vetri della sua camera da letto lo 
^distolse per un momento dallo sue 

preoccupazioni. 
A quella insolita luce, a quel vìa 

vai, che pure essendo indistinto o 
confuso si pòtiavà facilmente presen* 
tire, egli ebbe un sussulto. Corse al 
portone, infilò la chiave nella serra­
tura od entrò, 

(ContinuaJ, 

• ^ 
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liei e con apposita circoUre dì-
letta ai sindaci della campagna*it^i 
iQ|Ìtò d'urgenza a prendere in argo 
toientò quei provvedimenti che i più 
SQOipHci principii umanitari insegnano. 

Difiittì la questione esìge un imme-
dìoto radicale provvedimento, inquan-
tochè, come nella circoiara stessa sta 
scrìtto, una dilige^tf^ indagine fatta 
3 ^ ^ il movimento dèi trovatelli in 
xìuesto Istituto Centrale diede per ri-
s j u t o clifl sopra una cifra comples­
siva di 4004 accolti nell* ultimo do­
dicennio, 85 di ossi entrarono già 
morti, e 529 morirono nei primi otto 
giorni dell'accoglimento in conseguen­
za dalla triste condizione in cui fu-
rono premontati per patimenti dipen­
denti sia dalla insufficiente copertura . 
nQlJ|,tAotJià^'8tagione sia da difettoso 
niitriWènio e disagi cui furono espo­
sti nei loro tra^^porto dal luogo dì 
nascita all'Ospìzio. 

^ 

Potrebbesi anche aggiving^re a que­
sta desolante cifra quella dì non po-
clii decessi in breve perìodo dopo gli 
otto giorni dell'accoglimento, ma an 
che questi evidentemente per la stes­
sa cagione e malgrado le cure loro 
prodigate nell'Ospizio. 

Nel complesso la mortalità si elevò 
liei dodicennio a 2193 che supera la 
metà degli accolti (53 circa p. OiO). 

Queste cifre nella loro spaventosa 
eloquenza ci dispensano da qualsiasi 
commento, e provano quanto grave 
sia la responsabilità di quei sindac'F 
di campagna i qulff'non se ne preoc­
cupassero. , , 

Essi dovranno quindi provvedere, 
«ffiQchè siaao bene coperti, e vengano 
inviati con soUecitudine e con adatti 
mezzi di trasportiì 

Facciamo voti perchè le disposìzio-' 
ni del prefetto siano coronate da un 
tìsito miglìorejdLqueUo lo, siano stati 

J:ffil!. 

DtixùkQf^ Leoni e Vaèón, 
Ma è TEigione di compiacenza anche 

il fatto che 1 primi nomi sottoscritti 
rappresentant^p,ttadlat, egregi che : 
godonp^in: paese una meritata censì* 
derazione; ciò che prova come il te­
lefono sia istituzione veramente ac-
cotta alla parte intelligente di Pa­
dova* 

Noi ci mettiamo a dispo|pi(?n,e del 
comitato promotore per pubblicare in 
questi «riorni, di mano in mano che 
si raccolgono le azioni, ì nomi dei 
benemeriti cittadini sottoscrittori che 
sanno patrocinare del loro illuminato 
ooncorso U istituzioni che seguano il 
progresso piiBblico. 

— A far 
seguito alle notizie dei due ultimi 
giorni troviamo ÌÌQW Adriatico : 

«Oggl49) l*òhor. Genala, ministro 
dei lavori pgb|>lici, ricevette i, rap­
presentanti delle pt^Xìc^e^p'V^MM^, 
Ŝ ia, Padova e Rovigo, recatisi a con« 
ferire intorno alla ferrovia Mostre* 

r 

Adria. L*onor. Genala diede rassicu-
ranti affidamenti. » 

"'«""'i ^«^^à» ii¥ista settim. cam merci ale g!!f! 
"''^Wil'-i «I -I '^•ì--i^-rf--—'rf'iit-iojr~T:-^-- - i-^i.ni[ . _1|_14V-" 

"m> 
{ài 9 febirai(^., 

Rendita I t a l S — 92v20. 
Dóppie di Genova — 78.40. 
Marche germaniche -^1 .2 Ì . 
Banconote austriache ^~ 20S 1|4 

Mercuriale M cereali 

:^ i 

(compreso il dazio consumo). 
•i 

ffi'rBHiraBoasto da pistore. , L. 22.50 
» 2150 
» 15 50 

15.25 
15.— 
1 4 . -
18.— 
1 7 . -
15.50 

idem. merofgtue 
FraiissesaioBa^ pignpletio. 

idem , giallone •, 
idem nostrano , 
idem estero . . 

S e g a l a nostrana . . . . 
id. estera 

r 

A v e a s a nostrana 
k, 

9 
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SPETTACOLI jy OGGI 
^ 

• T e a t r o €<?siEtBaMH. 
senta: Ruy Blas — Ore 

— Si rappre-
7 l j 3 

se 

I l ' iaflo- Si»ri t50 itmiiiE^o 

lOFEBBRàiO 

u 

i nostri lamenM. 
" I , '.l 

L • 

— Il Consiglio di amministrazione 
dalla Banca,coqgg;ativa popolare nella 

^sua seduta di mercoledì (6) delibàra-
va chtì in via dì esperìmentp sì debba, 
ridurre il mìnimo delle somme che la 

iBanca riceve in Daposito a piccolo 
^irisparmìo alla tenuìssima somma di 

pentesimi 5. Ciò con apposita circo­
lare fa noto la presidenza dello stesso 
Mituto che perciò sì rivolge alla 
spottabili Società dì mutuo soccorso, 
ai Maestri di scuola, ai capi officine 
ed a tutte quelle benerite persone che 
amano favorire la eminente virtù del 
risparmio perchè vogliano diffonderne 
la notizia. 

I j 

Perciò a datare dal 15 corr, presso' 
a Sezionò dei Conti Correnti, apposito 

r ' • 

caricato riceverà tutti i versamenti 
ioolO centesimi che venissero fatti. 
.gpena i versamenti abbiano raggiun­
gi* importo di Una Lira, questa sarà 
Oliata a credito de] DepositWhte in 
bretti di risparmio nominativi od al 
ortatore, pocondo la volontà del ri-
tiiedetite. 
Sulitì somme,, accreditate decorrerà 
''UQ||Sse de l i l iSOiO netto da.rìo-

hezza mobile, capitalizzftbile ad anno 
Uftiido n^menisse ritirato. 
"̂ 'La notevole differenza dì circa lOiO 
ititi3res3o io confi-onto a quello per-

'CQpito dai Dtipositatiti presso le Casse 
jisparmio . postali e la facilità di 

f̂are direttamente ogni più piccolo 
yersaniento senza bìsoiWS^̂ ^di da„vér 
ricorrere ,^J||^cqùÌ3to ed applicazione 
'iUi ffimeobolli non isftiggirà a nes-
\̂uno e varrà a fare affluire in gran 

pia i risparmi delle elassi .meno a-
ate alla cassa dalla Banca coopera-
a padovana. 

lVil©fa^s^®, ^ ' C o m e abbiamo aa-
miziato, il giorno 7 si sono pubbli-
Il gli avvisi di sottoscrizione pub­
ica al capitala per costituire la So-

fietà Padovana per il telefono. 
Oggi siamo lieti di constatare che 

e nostre previsioni erano conformi 
al^^jo. D<\ ieri il pubblico comincia 
già ad afflaira presso i raccoglitori 
klelle sottoscrizioni che sono, è sem-

,^^|rq btìUQ ripeterlo, la Bm\co. Gènita 

di 

\% 

doweaiao. — I soci.sono invitati allf'̂  
adunanza che si, terrà domani lunedi 
11 febbraio alla o r e ? pom. nella sala 
dello Storione per discutere il seguente 
ordine del giorno : 

1. Comurìicazipni della Presidenza. 
2. Nomina del Presidente e Vice? 

presidente onorario. 
'3. Nomina di Soci onorari. 

• • j • 

Br!iaa*ler©IÌo. — La scorsa notte 
j soliti ignoti penetrarono nell'abita* 
zìone di certo ,:Q:lu^p;pe Landò, cu­
stode del Teatro V;§|?dì, è gU,p | )^ron^ 
MXi remonìoxt del valóre dì lire 48. 

l ' c a t r o CJ€»iac©rali.,— Là bone:, 
fìciata del tenore Ferrari ebbe un 
successo j|(^Jendido. Il terzetto del Gw-
^lìclrAo Tià piacque assai, sa^j^yp-
i eva la rep l i ca . i l Ferrari è 

^ I 

tante finito, ebbe tàttina frasi che 
dostaronoiil', entusiasmo 

Fu r ega la to^ye r ra r ì di due belle 
spille, 1'una donata da taluni ammi­
ratori, l' altra regalata da un solo am­
miratore. Applausi fragorosi ebbe il 
Ferrari in ogni suo pezzo, ÌS^%enne 
pure regalato d*unftspléadida corona. 

Bella la scena dipinta da quel di­
stinto scenografo che è il lacopelli. 

iStsI^^iliaAO degli oggetti trovati 
e depositati-presso L'ufficio di Polizia 
Municipale: 

Ver la '^nma mUo, 
Lire cinque. 
Un piccolo stivale. 
Due ,chiaVi. 
ìDna a l # s . — Un,vecchio liber­

tino era malato per la sua vita sco­
s t u m a t a 

Il medico gli da dei consigli. ^ 
— Vita morigerata, igiene e una 

donna che vi assista. 
— Una donna? 
— Intendiamoci dì cinquant'anni. 
— Proprio cinquanta? 
;!R̂  Ciriquanta... 
^ ^ Allora ne prenderò due da 25. 

H: 

Moriva nel 1605 il, pontefice Cte-
mente Vili di casa Aldobrandini, do­
po quattordici anni di regno. 

I bigoCti'lo dicono santo; il suo regno 
parò è tristamente celebre, fra altro, 

^ per la morte di Lucrezia e Beatrice 
Cenci, sulle cui sventure ci foce tanto 
làgrimare il Guerrazzi, 

I beni dai Cerili passai(;^|io' ad .,im-
.^pinguareJa famiglia del pontefice. 

'"Sotto lui moriva Torquato Tasso, 
dì cui aveva ordinato la coronazione. 

% conte Ludolf, è 'feiorta a 
B»4on presso Vienna. ' , 

ÈiontSra, @. — La partenza di 
Tsang per Parigì^jnfondata. ^^fr 

^iiaala»l«l, O, ^S^Tut t i i giornali 
repubtiòani protestano f i l t ro là proi­
bizione dei banchetti dell'11 e. 
1̂  ^ iSeigvasI®, ®.'iià^^isultato; uffi­
ciale delle fllezioni sùtìe 128 cono* 
ficiute: 111 favorevoli a! Governo, 14 
radicali, 3 partigìaiy^ di Ristìc. Le ri­
manenti elezioni furono interrotte o 
diedero luogo a ballottaggi, 

S-SsÌjWBsa, 9>. —Ieri venne firmato 
a Londra il trattato tra T Inghilterra 
e il|.£ortogallo riguardo al Congo. In­
terpretando ,gli antichi trattati,;, esso 
lissn 1 confini portoghesi e stabilisce 
delle tariffe dog^anali modicissime. 

Be l lmnw, 9* — Stanotté^isòoppiò 
un grave incendio nel Comune di 
Taibon; 20 fabbricati rimasero di­
strutti, 16 fimiglia sono senza tetto, 
nessuna vìttima. Le autorità accor­
sero. 

I , ' r 

^ I^'as^Sgl, 'B. — La Camera comin­
ciò a discutere il progetto sulle ma­
nifestazioni sulla publica via. Dusòliér 
relatore, dice che il progetto origi* 
nato dal manifesto de! principe, l^a-
poloona, tende,a far rispettare le at­
tuali istituzioni (Protese sii vari ban­
chi). Daudry D'Asson è richiamalo al­
l'ordine. Parecchi oratorliOiìnabattono 
il progetto, Renault lo difende. 

IScgaiatiI t l norî  contÌ9n,,«^vî K'*f, 
si può farne us^ogiiiqìulvolfcà ài lén-, 
ta il bisogno di tossìre,|^j»che subito 
dopo ì pasti. E' :fabbrÌGata a Parigi, 
19, Bue Jacob, o trovasi in tutta 
farmacie. 

C o l S I ^eiisàmlo î * 
r i a p e r t a 11 K 13 § IT AU­
R A » ! * 
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ìsu^ izra, 
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La Commissione per la riforma 
della legge di P. S. ha sospéso i 
propri lavori finché la sptto-com-
mìssioae abbia riferito suirammo-

ÌH m 
I ^ a r i g l , 9 . -T- In un banchetto 

,,Jeri tenuto alla stampa sq|entifica 
Lesseps annuncia ohe la questiono 
del mare interno d Atrica è prossima 
alla soluzione. Rpudaire andrà pros-

..simamente in Tunisìa,con un firmano 
del bultano con cui si assicura r e-
secuzione del progetto. 

del ; Professore ERASMO MARI 
D.retiore dell' Istituto Sericolo Provinciale 

e dèi Regio Osservato io di 

" B * - « » » i * ' -

F. ZQN, Direttore, 
ANTONIO STSFANÌ, Gerènte. responsdbxU 

Some Bachi di razze a Bozzolo Giallo e Bianca 
confezionato a sisleuia cellulare -

r - I ' 

Allevamenti per ripròduiÉióril^helle 
Bigattiere dell'Istituto — Seleziona 
fisiologica e microscopica — Ovature 
di farfalle longeve — Ibernazione ra­
zionale. 
Oncia di Grammi Sf^ Prezzo L. t & 

per grosse partite prezzi a convenirsi 
Rivolgersi per coninfìissioni eschia-

rimehti al rappresentante iUiî pADOVA 
8ig, Vai.'sija|<» Coippadoa-Oj^Via S. 
Biagio, N, ^414. 

Spedizione di Progranfimì gratis 
chìuhque ne faccia richiesta. 3173 
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hi 
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niziohe, per la'̂ '̂ fuale cercasi un 
provvedimento cbe la sostituisca. 

r̂  

il comtn. De Foresta procura- ^ 
tore generala a Lucca è stato no-
minato avvocato generale miiifcaref̂  

• i J • ' . . i l 
' " ^ ^ • ' MJ'J-'-rl ']'LI3 . I.. . . . . 

presso il tribunale supremo 
guerra è marina in 
del defunto Lavìni. 

della vendita biglietti 
r 

f 
sostituzioni^. 

'' .f 

188é 
h. - . iftìBSS-''. 

Preziosa e balsamica, indispensabilo 
tper toelette e bagni, utilisiiraEi par 

allontanare la carie dei denti, appro­
vata dal Consiglio sanitario di Pado-
va, premiata dalla Società d'incoraK-
giamento nel 1882.̂  , , "^^ii • ' 

Inventore e fabbi'icahte iS.aft4oBaS® 
Muslg a v e fili — Pàdova, Via déU'U-
mversiià,. N. 6.' ; ;, ,._ ,,,,^ 

Prezzo di ogni Bottiglia^ 
Trovasi vendibile anclié^^efso il 

negozio Lorenzo Dallo, Baratta, di-̂  
rimpotto ^,fiiM P o d r ^ a i . 3166^ 

Deposito ih" Venezia air^m/jorio di 
Smcidità, Ponte dei Birettexi. 

h • -

lersera a Forlì nelle sale del 
Circolo \ Giuseppe Mazzir^: ebbe 
luogo la; commemorazione del 9 
febbraio 1849 — anniversario .della 

I J I I I ' " r \ f ' 

Repubblica Romana — riuscì im­
ponente. 

Inviaronsi saluti agli interna­
zionalisti condannati a Roma e ad 
Aurelio Saffi esempio di;vise|i/ere, 
virtù repubblicfn'è. ! 

Ciopaataiiilla Premi tnt!i¥CóìilaBti 
Vincita straordinariamé 

Altri:Pr^mi di Lire Centomila: •— 
Veiitimila — Diecimila ecc., pel 
totale di^Lire " " \ 

rrrr^rrrrr- ••>^mm:^^t^^ji^m 
••^.'-rMismiij i iy- 'V=:Vr'.'••v^ 

• J K ^ - ^ I T 

T, 

tì 

T e 1 e g r a ist Bw I 

9 i i l I i lOi^^I 5®0 M I L . ^ 

^^ Sollecitale, acquisto 
aglietti essendo immliiéiite 
la chiusura della vendita. 

3210 
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fM^bjiUuir* 

» . — Si mVieranno a Sua-;t 
kim tre ufficiali inglési per formarvi 

'5%n battaglione-scelto,, cha dil'tyi.darà ' 
^ • 1 

» * ^ * ' - j ; -

I bambini e , le persone che non 
possono inghiottire le capsule Guyot 
ptc'tran%g,^curàré i loro rftffreddori.cOn 

BII«»n<oSilno d e i i o gÉt&éu C i v i l e 
• ^ 

del, 8 febbraio 
Ma^cSte -r-.Maschi N. l^iFèmtviìne 2 

IVIatvIiaoist . —• Bertazzolo Gia­
cinto di Antonio,.stallitìre, celfBe, con 
Sobìesaro Filomena fu Girolamo,i.ca-
salìnga, vedova — entrambi di Pa­
dova. 

Goscilo Micholanpo dì^f to Leo­
nardo, oste, celibe, di Oasteìlana, con 
Tiso Giuseppina di Luigi, domestica, 
nubile, di Padova. 

ffllasrli. —- Deconlo Edoardo fu Pa­
squale, d' anni 26,^mec(:anico, celibe 
TTst,.Ervas Maria dì Gustavo,.dL giorni 
8. — Travtsan Bordin Maria fu An­
gelo, d' anni 71, villica, coniugata.— 
Baratto Antonio fu Marco, d ' ann id i , 
muratore, coniugato. 

Tutti dì Padova. 

^%:VJ\ 

«^=152?=: 

liìQaìKO ii#m^'i^o 
Estrazioni del giorno 9 febbraio iBB'k 

VENEZIA 82 — 29—17 — 43—56 

1̂ -

BARI 37 
FIRENZE 40 
MILANO 58 
NAPOLI 3 

56 
5S 

ROMA 
TORINO 

2 9 - 8 8 
47—89 
4 5 — 6 5 
52—66 

73 
12 

85 
'57 

32 
25 
72 
71 

65 
54 

25 
70 
84 
33 

52 
47 

B 
ranno 

É arrivato Un negoziante da Kar-
tum, che dice: Kartum e Berber po­
tranno resistere, se avranno provvi*i#! 
gioni. Si còstniirono trincee per di- ' 
fendere Barber. Sì ^prlflra Korosko 
per spedire viveri a Barbar. 

Eioaaila'a, ft. - - l\ Daily JVeius ha 
da Alessandria : Gordon lasciò ICoro-
sko con due indigeni influenti. La 
voce del suo arresto pare infondata. 

BaiultSuai, 9 . — Spie, provenienti 
da Sinkat, recano lettere a Ttìwfik;' 
vi si dice che la guarnigione, dopo 
aver mangiato Oàmmelli, cani e gatti, 
si nutre attualmauto di" foglie d' al­
beri. 

Nahomed-AU si è recato con le tri­
bù amiche in soccorso di Sinkat evi 
è atteso-fimpazientementa. 

Le navi Èuryaliis^Q i)ecoì/ presero 
posiziona par tlifàiidere Suiikim. 

Scav';\nsi pozzi artesiani in caso cha 
il; nemico rompa i condotti dell'ac'cfda. 

Gli insorti minacciano Asanheit, 
città alla frontiera d'Ab'ssinia. 

Csais'sa, ».—^Dai negozianti giunti 
da Korosco, dicono che incontrarono 
Gordon a (futttiî 'b giornata^a Korosco; 
godeva buona salute. 

La difesa di Suakim è afridata in-
teratnonta a Hewast. 
r ' 

T t o n n a , 8 . — La madre dtU'am-
basciatore aus{;^^jpsanco Plesso il 

dicina di Parigi,-tiene il primo posto; 
fra i confetti pettorali. La p a s t a 

se». '• ^•ii2tìUiLtolÌ-.^^3^Ì.E44Ì&£Ì^''rJ 

- - • • i ' 

1214 - F m fisriDa'Ji^ 1214 
Vicino alVÀlhergo della Stella, d[Om 

•M 
IlL 

. / 

1.5® al litro. 
^ - ^ 

Qualità extra fino Lucca al fia­
sco, J l p 4 . 8 é — mezzo.,fiasco 
lire am* 

— 1 

r , Jt 

1 -• • 

l -T 

..'-,.• :rt.'.-' .-.^L---'^- .y.n•^•::•^-•:•.\...^^.\::•^-•i:•:.. 

^ •\- - I ,^| I l - . ^ V 

•'.•mkmv-'^"-'WIM^ Ghiliilfi marca ifjgFer(iff 
lire 1©.̂ 5 al fiasco — marca Gialla 
l i reS.^® aKMséò. 

Vl i^ i l da Pasto marca Rossa 

Deposito,, acque'purgative di 
Montecatmi, "delle sorgenti Tame­
rici e Tettuccio, a centesimi '§'5 
al fiasco. , . • 3178 
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rnfìdìanto rEorlaonlyton Zulln rimedio nuo­
vissimo» di moravigliosa o sicura eJUciLcìa. 

j^a*e^5£© 1J«> U M A sai Mae©iuc^ 
In'3PA.T>OVA. SI vendo presso tutto lo Farmacie , 

Per rìni?rosso scriYerQ iti Farniacistì Valcamoinioà & ZxLtrozzi, d i " 
proprietari e ] repnratori deli 'KcrisontylOtt* *̂  | "ì'f?̂ "̂̂  

Per tìfìaera crrti^ d^^yerjo Z^' ^ j ^ j '•̂ *'"'̂ ^̂  ^/# '• -^T' -.^x-— / 
nuino esifrere Bonra ogni astuc- v ^ ^ < « B s ^ ^ ^S^^^^aSSS^ 

.^^TTESTAT» 
! egregio Sig. ZUIÌTÌ^ 

,. U Tnstro ficccUtìiito specifiro pel cnlH è totfllment<© «'aaiirito, vi presro man^ 
darmene cinqu-anta flaconi. roM.i> dirvi iutajiua ch^ nis^sc» »ìù;Tiiuamei»t«* 

DUtinlamentti cnJutk\udOTi . . D . P A P A . 
a^Hovaj, so Marta isss tfctBi*jci ^*;p^7iafft*. 

Sigg, Farmacisii Vaìccmionìca & Intro^zi, 

« fiono pi^rffu'^o^|M||«.#^«#;^ prtóiao il vubUìro Vi siUu;o 

Tormentato orrt'ndame&io p^r tin' callo Ad uà piade t^ ewiì]"i(t^ invano 
ogni mcKzo per l iberarmi 4a ta-i^o ep:isimo, rirorsi iiUinia!iJtììiU' >1 Inro ii'cri-
santi/tùn. Dopo Boii 4 triorni.elibVla':Sóddisf4iùono di l iberarmi a(ratLodaoe"ni 
dolore esaendosi i l cslìo d^ì tutto est'lrpato 

Tanto m i promQ d^rè p r r qùf^l dubito d irìf^noAffenia ehe riero a Toro 
Rifrnori o ppr rendere nìamrl^M'miinte di publilicq. r ig ioue la «oniiua utUuiv 
d&iVEcf'i-'fontplon Con la ina&aiiaa. BUBI^. pevotiss. 

IH$toia^ Si Giugno iSS$. Ccnie CAULO ZoKai. 
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'.I^iff^. 

per ristero si ricevono.asclusivatìaétìte presso A. MANZONI e G., Rue Fàiibotìtg, S. 
iffHilano^Dresso A-MANZONi^a, Y 

65 Parigi 

i 
ifÒti'brSa ai Soci AnilcSpasRlónt jc.^n p!^l%9i.mm da 8 aiSO^giornì al tasso del 

L̂ OiO sopi^^^.àlori de,J|g Stato e Prestito Interprovinciale P. 'V.T. 
„ .l̂ vOiO àopra TaloVì 'gfi'rahtiti t(aM.Stató 

G^^Oĵ Sopra «Itri^iilori iî duétrìaiî ^̂ ^*^̂  
oltreila tassa goveVhrttlva dî  1.20 OiO0' 

•I SITUATONE mensile 'a tutto 31 Gennàio 1884. 

.'£• I- - ' ; ^ 

'i. -' \ 

31 Gennaio 1883 
\ - 31 Gcw«o i884 . ;ì.,^-j,&L 

S coiPrcBitt ftì'Soci àll'intaresae del 
5 OiO verso deposilo di Calori pabbHci tìello àtato e Prestito loterp. P. V. 
5 ii2 verso deposito di Valori garantitjp^llo; Stato 

toUre la tassa'governativa semestrale di T^Sffl'Òioo- - j -
[ r i L " l - l v n r - ^ b T c ' ^ 

t -
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430^806 

9,083,726 
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1,162,126 
201,345 
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40,000 
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jWssstierarlo'fihrCassa 

€!•©< W'' •"IH 
fpoiiibile a visiìa 
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410,431 

711,420 
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Fi^ 

p 

s^Jii 
441,feó 

I .-^ 

319,656 

260 
38,P39 

C'aESillÈl^II scontate in Portafoglio e scadenti nel 
trimestre da oggitta'.- . . .- , . . . . X . 2,394,726.12, \^ah(\m^ 

idem .a n'ù lunga scadenza . . . . . . . » 1,254,546/42? p^*"^» 
MsìfÌlfii|iasRloMÌ sOtjp4^,4epositi:di: Forfdi.^pub'blici ed 

altpi Titoli garantiti dallo Stato, dalle Prov. e Comuni 
liSlffiti da incussare per conto terzi . . . . . . . .̂ . 
Bieasi stabili di proprietà dell'Istituto . . . . . . 

^TSH«I8 ( Presiito Rothschild ; . . V.N. 100,000 
ildèSflto ( CertifiG. del'{^^e^a 1860-1864 » 153,100 

ll^llM^Èa*© (.prestito BlouWi . < . ;»• 615,125 
( Òbbligazionmnterprovino. 1875 » 326,600 

i.-m«vr^A^,.-( » , » 1878:0 1,000 
^Proyipciali > ^^^^^,^^ ^^\\^ oittà dì Vittorio % 46,500 e Comunali 

/ft^.l^ISlt 
( 

idem ' Provincia di Ferrara » 99,000 

( Prestito della città di Romaa» 106,500 

L. 

^ ' ~ I 

• 

» 

, rr ^ _ \"_ 

1,498,240 
104,200 

^•204,325 
69,832 
46,016 

8,250 
401,992 62 
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14,112 
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• 8,102 
40,120 
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1,549 

ì'̂ le blassiflcàzfòne 
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8,038,200 

2,778 

67 
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tt^ 
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92 

e d ®»ll |g»'#-, ( Obbligaz.'SS;FF; Toscane » 350,500 
con-gar. g^vep. ( ^ 
Azinnì di altre Banche Popolari . . 
©ìil^SSga'/iwMfi con speciale'garanzia . - . . . . , 
C«»a§tt s«Ti'e8»Ìi con frutto . . . . . . . . , 

idem senza frutto . . , * . . » . , 
H@e|ìt»sUI d titolo cauzione , . . , 

idem liberi e volontari » . . . . ̂ ^ v . . 
idenì in amministrazione . . . . . . . . 

KFcìf>5*oip8 diversi per tìtoli senta s 
KflTeitl in sofferenza . . , . . . . 
•Valori di mobili esistenti . . . . . 
ISeUìlèaìia»! in conto-corrente con garanzia 
^ ^ c s » stabili d'ammoi'tizzarsì . . v,,. 
Stà lb t i t pervenuti in sociale con terzfln pagteétito debiti 

'cBtfìbìari salvo liquidazione . . . . . . 
l&eMii i r i in Cónto Azioni . . . . . . . 
@.^r®i9it0 all'onore • > • • • * . . ' • . 

idem id'̂ m in sofferenza . . . . . 
ks C®@«i»«!̂ ^© =deUa Cassa dì Previdènza 4m, 

191,385 
.29.18^. 
40,000 
93,490 

441,495 
548,5f̂ 6 
331,499 
^ "̂1,020 
44,137 
98,178 
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12 

54 

07 

02 
90 

g-l l l sgs e paga'fèi' conto dei Soci in tutte le piazze d'Italia verM.fenùe provvigione. 
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IL" SINDACO 
A*:FUSARI B. VISETTI 

: ::.-.ri-:-i- ' 

IL 
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IL BIRETTOnE « L CAPOCONTAB 

90.312 
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55,996 
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1,261,573 
118 200 
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8 250 
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Eli'!, hi 

Spese del" corrente esercì- ( 
zip. da liquidarsi in fine ( d'ordinaria amministi-azione > 

-dell'annua gestione. 

i 

89' 
50, 

41 
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Capitale gp.ciale iridétfeiilitónalp^.di^i^oin^N 

I. 

. f 

Aziòrìî °Sa L; éO cadanna 
micio da esigere pter Af'»'eme^fee .•• 

iCàpitale sociale effettivameiTte incassato 

' , ( 

. ! , . 

20§ÌO 
. L. 1^025,500,— 

r, i't» 7,15i.89 

«. AvLM,018,345.Ìl 
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2 
3 
•4 

5 

L ' 

1^1,0^3,100^ 
2 344,015 86 

r34 989 4S 
3.446ÌÌ322 10 
• '224,046 11 

6 35,996 2;? 
7 JQ8>il§24 
8.; 29:160 21 
6 47,97g b3 

10 1,498,240 57 

.'i N.^ 

11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 

'I04;20a 
'̂ ^204'325 

30,561 
20,917 
•7.947 

• •.;si648 
95.534 

^ -h h -

!•-• 

'"W^àV-f^^ 

7,992,800 
I I 

48,179 

8,040,97^ 
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41 
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55 
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59 

Cisg^ilital© sociale sottoiscritlo . . . . - . . • . . 
F o n d o riserva . . . .--^i^^.' •. -, . , , . . '. . . 

'id.; '^id. straordinario.-. , . . . . . . . . . 
© c p o ^ i t l in Conto" cbrròn'te* libero . . . . . • .. . . 

idetn vincomti . . . . . . . . • • • • • 
idem a risparmio . . . . . . . . . . . . 

n n o s ì l di Cassa nominativi a scadenza fìssa Capitale Inter. 
C o n t i CorrcKiM con interesse . . . . . ' , . . - . . 

iìdcm W0: sén^a interesse, . . , . ., • . « . 
l9ép®éSta'si'*Ì per/depositi a cauzione . . . . . . . 

idem idem liberi e Ypjcjntari . . . . . 
•idem '̂i-d̂ èm i n 'ammibistfàiiOne . , . . . 

CB-e^lèoi-i'diverdipfer titcflfìéenza^^^ cl'a's^inb^«ióne 
Ca'edlfam'l por divideridi'arretrati . . . . ' . . - . • . . 
€oi i«o;c t t#rent©.del la Cassa di Proiid|niZa . . . . 
W»s$4i£fia^|,o.|||, Prestiti all'onore . / T . . . . . . 
CtìÌi^^ai«Ki 3el precedente esercizio f Ì0 0|0 jLitiO.136 

salvo approvazione Bilancio. ( 00 OiQ * 91.224 

e;: 
' j 1! 

> 
) 

1̂  

BìRen^lits 4el corrente.f^ig^^^t^ ^^u.^^^o 1883 h. 28,384,70 
esercizio da l'quidars» # u i a r a v ^ r l i . . . . ^ » 23 307.16 
tn- fine dell'annua gest. ( ' 

Padova, 7 febbraio''1884. 

-37i850 
4,219,196 

152,079 
Hf68,160 
1,07,8,643 

7,875 
• 80,789 

1,261,573 
118,200 
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30,275 
22,034 

50Ì22B 
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8,898,384 

51,691 
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33 
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8,950,07619 
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MOVIMENTO DEI LIBRETTI DIDEPOSITO DAL 1° AL 31 GINNAIO 
•In^ conto corrente libero e vincolato Accesi N. 21, Estinti N. 30 
In'deposito a Risparmio, . . . . » » 13, a » 5 

r I ' 
'--T-^_ ; ~ J _ . . .' . j 

.vM':'''''-'' 
Giornaliere operazioni che vPhgono eseguite dalla Banca 

^ -i J : '^ 
a) Acdétta^ versamene di danaro'dai propri Soci e dtt-:p6rs(i|ìji; estranee alla Società corri­

spóndendo il seguente interasse annuo al netto di ricchezza mobile 
3 OiO in Couto corFente i ròaTO in Biglietti di Banca 
2 l i20[0 in Conto corrente tìliieiro in Valuta effettiva 
2 0|0 in Conto corrente a! IBJ&EBCO ̂ I r o 
4 lj2 Oio in Deposito a <RissftaB.'M&Io in Biglietti di Banca. 

1 . 

•^mi'iiii^v 
, • 

h) Emette B o » l «IH c a s s a n o m i n a g l i ! air interesse netto del 
3 li2 0(0 con scadenza a 6 mesi 
3 3)4 Oio con scadenza da 7, jfc 9 mesi 
4 OjO con scadenza da 10 a 12 mesi. 

• ^ • 

e) Sconta Camfolssìl dei Soci al tasso del 
4 3|4 0|o con scadenza Ano a 3 mesi. 
5 3̂ 4 0(0 con scadenza da 3 a 6 mesi. 

VIA S, PRQSPEI^O, N. 7. 
IPremiàlì con"modaglia d'Oro aU'Esposlzìohe Nazionaletdi Milano, 1881 

Vienna 1873 — Filadelfia 1878 — PàH|||l878 — Sydney 1879 — Melbourne ra80 
* 0 Bnixelies 1880. 

iIhF©s'M©i-B,r««ica'è;il Uquore.più oĝ ^̂  conosciuto. Esso è^a^oman^ 
dato da celebrità mediche ed usato in molti O^pedali^ll F e r n e t iSfa i sca non 
si deve confondere con molti Fernet méfir'lh commercio da poco ''iW^ó e che 
non sono'Che imperfette e nocive imitaùoni. ì\ Fcraiifflé'ISB'aBttìa estingue' lâ  
sete, facilita la digestione,'atiTOolai'appetj^^» gtiariscerle febbri intermittenti, il 
maidi capov capogirij-mali nervosi, mal di fepto, sp2ee,n, mal di'mare, nausee, 
in genere. Esso è Vei»Hiafiffiig©-MES'éi®©l©g'lci®. 

i EFFETTI GAEANTITI DA CERTIFICATI MEBICI 
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PlEFETTURA APÓf̂ -JOLIOA TÌEC BENGAL.CENTEtAtE 
Bengal Kièhmgiir,H'Maggio Ì8S%^ 

PRIQ. SIGNORI'ìF.LLi'BRANCA, 

m 

•AW-^'ì ' t 

Qualora le SS. LL. mi facessero Tagevplezza di lasciarmi avere il loro celebre 
-'""™'"* ®^i?asscB a prezzi ridotti come l'anno scorso,!ne prenderei dodici doz-

vMtfeoffi'cffsèc*itei ^è:molto utile''pei'coterosij quali non di rado col-solo 

i^k iJr' 

ìt: 
•r i - k>>' ^ i r - ^ 

f'FiSfó*^dèl"medesi|no sup ricuperano perfetta salute. 
M 
I r 

: inigenerale il-H'«jrsa©é Hl^^aa©^ ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma­
lanni prodotti da questo clima eccessivamaute caldo. 

DevotSssitiQo Ibi-o fiervo, l!M^òtzì,Pref,Ap 

!i 

' ' i 

•fcr. - him fc 
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Tf 'y^?. DI 
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ìf 

M «" 

\ 
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i: 

Napoli, ^r'Dicenihre ìB^. 
co lo sottoscritto di avere aommjnistrato nefl^^édale tìeha^C&O'd^ 

ill '©raB©i-®r»a»ca ai convalescenti di Colera con 4bro'gî airì1life'BÌirftì'gì'è^&mènto. 
È'tìètì^ble la tolleranza a éVlfaUo' liquore del^obo gastroenterico dei colerosi, ì 
q«ĵ lì4tìjB|io.̂ SifsJ f̂ièra m̂ !è Vitì̂  dlgeafciyê r La 
principafé azione è Uftttività.dlgestiva che si ride||a| onde il progressivo benes­
sere che i conyale|£|nti ne risentoae, ' 

'" ̂ ^iéy^'\ ., •• • ^ jfi itferfjco, PritnttHo''FBÀSCESÒO,FEDE. 
'.Ber la realtà della'firma'del Dott.'^'FrancescoHFedó. ' ^ ! 

•"^^••- -Il Sindaco SPINELLI^. •. 
Visto la legalizzazione'della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, gel Pro-/ 

'fetto segue la firma. •^^'^ -3586 
^PREZZI: in BoWglie da-Hiro L. a , 5 # — Piccole L. *,S® 
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',^SiESiìie!:^J!ìjia 
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i^s^GSCi^timSa&'^^4;^^^^^ 

TS^m&^i2SSS^1?^^\T-;:E'^^;;i:t^,ifS^B^S:SJE^?^ 
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éRÈVÈTTi*0r'DAt''"BBGIO*'6t>VERNO D'̂ ITALIA 

' • • " 1 
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Pico siceasore M fo F r o l GIROLAMO P A G U A l l i F i l m . 
• , \ 

iSi vefide esclusìvàtìiènteih I^'ap^Dli, N. 4 Calata S. Marco, ( Casa'propria ) 
In! boccette f̂ , tg4® cadauna —In statole (i^idotteitìr^oiVèré^j^JC, t^ 

;^la-téatola piii'Timballaggio. 
LA CASA m FIRENZE È SOPPRESSA 

-^ 

K\ 

•% 

--Ì 
i^iV 

j ' J _ - ' j : 
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f t^ 

W, IS, 11 signor Eritìe&i© IPaigaSasBO, possiede tutte le ricette scritte dì^^froprio^ 
pugno dal fu prof. Giiolamo PagUanp suo ziOj;più un documento, con cui io de|ign|y 
quale suo àuccefesóre; sMa a smtnìi'rìo, avari Ci" le competeriti autontà, (piuttoslocfiè 
ricórrere alla 4* pagina dèi-6iofi?IÌli), Enrico, Pietro, Giomìim Pagliano e tutti colóro' 
che audacemente e falsamente* vant;inp questa successione; avverte pùre:4di:fi0nconfon«'^ 
dere questo legittimo farmaco,: coirallro>prèpàra%o sotto î  nome di Alberto Pagliano 
fu Gimeppei il quale, oltre a rtqn avere alcuha* affinità co! defunto Prof. Qirolanio, né 
tòWaiJÙW l'onore di esser affui conosciilto,'si permette con audacia senza pari, di far 
menzione di'lui ri«i suOi'annunzis-induGendo il pubblico a credercelo parente. «^s^s 

' S i ritenga per massima: Che, pgRi altro auiiiso 0 ricTiiatno relativo a questa specialità ' 
ch^ venga inserito Jn questo od in altri giornali, hon può riferirsi che a detestabili con-' 
tr'fitóììbhi, il più della volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. M' 
£2968 MiPs&e@4o IPagftlei&go 

-:•. 
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>:; j^iK<ff '*r '^P*'"-* •-^Wr'-A''--"'^*-.''^",^f^F 
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4) Accorda IPrcsÉitl: ai Soci al tasso del 
5 1,4 Oio co» scadenza fino a 4 mesi 
6 0|0 con scadenza da 4 a 6 mesi 
6 1|4 OiO per le rinnovazioni di qualsiasi durata. 

M:' 

Distittla con Mi3ilaElie4lle'EsBoaziOBi l i l a i , FrancoMe sini 1881, e friesle 1882. 
Fonte minerale ditjfama secolare ferruginosa, a gasosa;—" GuWri^ione gioura dei do­

lori "dì stomaco, mtl^|tie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
aff'ezÌoni'nervose;*<èmoirAgie,- cloròsi, ©ce. 

Per'la''cura a^dcmicìlio'rivolì^tìrsi Val IBSrèlt^tei'® sl©ll® Fonai© Itm Brcf^ssS 

h . . 

1 ^ 

' I , _daì signori 'S^rmtósti! e'iMp'o^^ti ahriunciati. 
epofito principale presso Vi Agenzia'della Fóiffi^t^^^^ 

.{•-

-i 

WlPm^é^m depoWto principale presso ViAgenùa^della Ftì^ff^l^ppiresent'atada 
Iifi5|spo ^sa t^a i tó , Piazzetta Petrocchi, N. 534 A,'e presso la Bitta Pianerà 
e alle Farmacie Vormlio^^ Bernardi Durer elBaccketiL '29021 
.•,t^UA,'^^j-r?^^''?i£e.-

1̂ i!l 

nAH«wn 

r,rWii't.V;,ijfiM;i>HMfip"*^=-"F'i^iJ.is-i-'' '-'-^^I'-K*-.-.- ?,-i_F',^r-'i';b''V'iJ^i;'.':'a.'/;,vr:Vv' 

Padova, Tipugrafia del Bmehigthm C<ìffiere-Feî efo, 'Vìa PozJ:o'BipntOjN/3836 

m. .ti-' 


